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Riunione del 11 novembre 2008 
	Presenti:
	
	Assenti:
	

	Luisa Riboli
	Presidente
	Tellarini Mario
	Consigliere

	Sormani Ezio
	Vicepresidente
	
	

	De Faveri Oreste
	Segretario
	
	

	Barzacca Giampiero
	Consigliere
	
	

	Cassani Ermes
	Consigliere
	
	

	Della Valle Giandomenico
	Consigliere
	
	

	Lanza Lorenzo
	Consigliere
	
	

	Mauri Flavio
	Consigliere
	
	

	Ricci Giorgio
	Consigliere
	
	

	Siracusano Filippo
	Collaboratore
	
	

	Allegria GC 
	Pres. Comitato Prov. MI
	
	

	Boldini M.
	Del. Prov. Brescia
	
	

	Crosta D.
	Del. Prov. Pavia
	
	

	La Rotonda A.
	Del. Prov. Como
	
	

	Tolomini D.
	Del. Prov. Cremona
	
	


Inizio della riunione ore:
21:15

 Luogo della riunione: Via Ovada


1. Ordine del Giorno

1.1. Approvazione della relazione morale e tecnica per il quadriennio 2004-2008
1.2. Varie e eventuali
2. Approvazione della relazione morale e tecnica per il quadriennio 2004-2008
La Presidente Riboli ringrazia i delegati provinciali presenti sottolineando l’importante ruolo di raccordo che essi hanno come “avamposto” territoriale del Comitato Regionale e della FGI.
Si passa alla lettura della Relazione Morale del quadriennio 2004-2008 per dar modo anche ai Delegati Provinciali  di fare osservazioni sul documento.
Il Consigliere Mauri afferma che essendo la relazione morale l’atto finale di un quadriennio non può, a suo avviso, essere approvato in una sola sera e, non essendo in grado di esprimere un parere in una sola sera, si astiene da ogni giudizio di merito sul suo contenuto.
Al termine della lettura della relazione morale il sig.Tolomini sottolinea la positività dell’accenno alla moralità nello sport e della chiosa sulla nuova mentalità dirigenziale, in risposta alle domande retoriche poste in seno alla relazione.
A proposito della GPT, sottolinea la tendenza da parte di alcuni istruttori ad esasperare il gesto tecnico che dovrebbe essere di pertinenza del settore agonistico; le società con la sezione di GPT dovrebbero pertanto considerare l’ipotesi di praticare una forma di “agonismo sostenibile” e si auspica che le società che praticano la GPT incrementino la presenza alle manifestazioni di gruppo (vd. Gymnaestrada).
Il consigliere Cassani sottolinea come anche nella GPT la ginnastica “corra” più velocemente dell’aggiornamento tecnico dei suoi allenatori e pertanto sarebbe interessante sviluppare per la GPT, programmi tecnici specifici accompagnati da corsi di formazione specifica, al fine di meglio armonizzare la GPT con la disciplina olimpica di riferimento.
Il consigliere Lanza sottolinea, che sono stati “formati” numerosi tecnici con i corsi di formazione organizzati dal CRL, ma la formazione vera si fa sul campo; infatti  se come puntualizza il consigliere Cassani, per la GAF/GAM i Centri Tecnici Regionali hanno svolto questo ruolo, ciò non è stato possibile fare per la GPT.
Il consigliere Sormani sottolinea tre aspetti:
2.1.1. La FGI vuole ginnasti da portare alle Olimpiadi, per cui si dovrà fare in modo che le ginnaste di valore non vengano perse
2.1.2. nella relazione morale è importante che venga indicato il riscontro numerico dell’attività dei DDTTRR e DDGGRR, perché solo i numeri danno peso e credibilità all’attività svolta
2.1.3. nel trampolino elastico non si è avuto un aumento del numero dei tesserati e sarebbe importante capire il perché.

Il sig. Allegria chiede che venga anche inserito un cenno all’andamento dei tesserati nel quadriennio.
Il consigliere Ricci asserisce che, piuttosto che indicare i numeri crudi dei tesserati, sarebbe importante sottolineare che  il  Consiglio Federale, di fronte a precise richieste del Consiglio Regionale di differenziare le quote di affiliazione fra ginnasti agonisti e non, ha assunto un formale impegno a considerare questa ipotesi di lavoro.
Al termine di questa breve disamina la Presidente Riboli dà la parola ai Delegati Provinciali per avere un cenno consuntivo dell’attività nelle loro provincie.


3. Interventi dei Delegati Provinciali
3.1. Boldini M (BS) 
Riferisce del recente incontro con le Società del bresciano; lamenta l’isolamento in cui si trovano le società meno blasonate, per lo scarso interesse delle società che svolgono ginnastica di alto livello verso l’attività provinciale. In questo scenario è sempre più necessario coagulare l’attività della provincia di Brescia con quella di altre provincie per l’organizzazione delle gare del “mare di ginnastica” e del “trofeo prime gare”.
3.2. Crosta D (PV) 
Sottolinea il buon rapporto fra Comitato Regionale (sempre presente) e provincia di Pavia, esprime un apprezzamento per la convenzione che il Comitato Regionale ha stipulato con la Facoltà di Scienze Motorie dell’Università di Pavia e informa sull’aumento del numero di tesserati nel pavese.
Rimangono però due problemi fondamentali: la difficoltà nel reperimento degli impianti ed il basso numero di giudici (visto anche l’elevato numero di partecipanti alle gare di GPT).
3.3. Allegria GC (MI) 
Ricorda l’appuntamento rappresentato dall’assemblea elettiva del Consiglio Pronciale del 22/11.
Nella provincia di Milano i partecipanti alle gare sono passati dai 1566 del 2005 ai 1916 del 2008, nonostante l’aumento della quota di iscrizione. Le società sono passate da 58 a 62 (6 società hanno cessato la loro attività).
I rapporti con la scuola sembrano migliorare. Nel 2005 svolgevano attività in seno alla scuola 5 società -  quest’anno sono diventate 16.
Resta però il problema dell’organizzazione delle gare che, per l’alto numero di partecipanti rende necessario l’uso di impianti di grande capienza. In questo senso un ringraziamento particolare va dato a due società in particolare: Casati di Arcore e San Giorgio di Desio.
3.4. LaRotonda A (CO) 
Sottolinea la grande difficoltà nell’organizzazione delle gare perché nessuna delle Società del comasco è disponibile ad organizzarle e le società della provincia d Lecco non collaborano più. In caso proseguisse questa situazione si cercherà la collaborazione di altre provincie.
La collaborazione con la scuola che quattro anni fa venne stimolata dal Comitato Regionale ha sofferto della mancanza di un referente o di una equipe di referenti che mantenesse il collegamento fra società e direzioni scolastiche
3.5. Tolomini D (CR) 
Riferisce che in provincia di Cremona non vi sono problemi nell’organizzare le gare per la presenza di società collaborative e di impianti (3 su 7 società della provincia hanno un impianto proprio).
Resta il problema giudici nella GPT; la preparazione non è sufficiente e sarebbe necessario un programma di formazione graduale anche sul campo.

3. Varie e eventuali
Non vengono sollevati problemi da discutere.


4. Termine della riunione
I lavori terminano alle ore 1.30.       
          Il Presidente



                        Il Verbalizzante

f.to Luisa Riboli
                                                       f.to Giorgio Ricci
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